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Esperti d’informatica e finanza 
Il mercato del lavoro si evolve
Competenze. A dare una spinta alla terziarizzazione è stata la manifattura
Grazioli (Bcc Treviglio): «Il cambiamento maggiore tra il 2018 e il 2020» 

La Bergamasca ha fame
di servizi. I dati del Registro delle
imprese raccontano che negli ul-
timi dieci anni, mentre la mani-
fattura è scesa dal 37,7% al 33,7%,
i servizi sono passati dal 33,7% al
38,1%. Stesso trend anche restrin-
gendo il focus: nell’area a sud di 
Bergamo e nella Bassa le imprese
manifatturiere hanno segnato 
una contrazione del -14,6% men-
tre i servizi sono aumentati del-
l’11%.

A dare una spinta alla terziariz-
zazione è stata sicuramente l’in-
dustria stessa, che spesso preferi-
sce appaltare a società esterne 
attività ad alta competenza, otte-
nendo risultati migliori a costi 
competitivi, in particolare nel 
campo della digitalizzazione. Ma
sono molto richiesti anche i servi-
zi delle società di lavoro interina-
le, delle finanziarie, delle imprese
specializzate in sicurezza infor-
matica.

Nella Bassa orientale è stato
soprattutto l’avvento della logisti-
ca a cambiare il panorama. Quello
geografico, certo, ma anche quello
imprenditoriale. Insieme all’au-
tostrada Brebemi e all’alta veloci-
tà sono infatti arrivati anche gli 
insediamenti di colossi come Ital-
trans a Calcio e Amazon a Civida-
te, come pure il centro distributi-
vo dei discount Md a Cortenuova,
dove sorgerà anche un grande 
centro intermodale Msc, il secon-
do vettore marittimo al mondo 
nel trasporto container. E la logi-
stica chiede servizi sempre più 
innovativi: ingegnerizzazione e 
intelligenza artificiale più che 
carrelli elevatori d’antan.

Lo conferma Matteo Testa, di-
rettore risorse umane di Italtrans:
«In questi anni ci si è concentrati
nella realizzazione di magazzini
logistici automatizzati come i 

L’autostrada A35 Brebemi che attraversa la Bassa bergamasca

nuovi impianti di Calcio e Covo,
ad alto contenuto tecnologico 
avanzato, che richiedono l’impie-
go di personale sempre più quali-
ficato e specializzato«. Testa sot-
tolinea infatti un cambio di passo
anche nelle professionalità ri-
chieste, «laureati in ingegneria 
gestionale, meccatronici, e risor-
se con qualifiche tecniche, di una
logistica avanzata. Da tempo ci 
preoccupiamo di intervenire già
a partire dalla formazione scola-
stica, con la collaborazione di isti-
tuti tecnici sul territorio che ten-
gono presenti le nuove necessità
del mercato del lavoro. Fonda-
mentale è stata anche la collabo-
razione con le realtà istituzionali
dei diversi territori dove abbiamo
investito e dove abbiamo cercato
di valorizzare le risorse esistenti».

L’espansione delle società di
servizi fra Treviglio, Romano e 
Caravaggio è confermata anche 
dal presidente della Bcc Treviglio,
Giovanni Grazioli: «La compara-
zione dei volumi di credito, so-
prattutto tra il 2018 e il 2020, evi-
denzia una crescita dei servizi, sia
professionali sia alla persona, dal
9,3% al 10,8%».

Treviglio, poi, registra un feno-
meno interessante: dopo anni di
pendolarismo verso Milano, ora
è la cittadina ad essere diventata
attrattiva per le aziende milanesi.
«Qualche mese fa abbiamo deciso
di aprire una nuova sede a Trevi-
glio - spiega Marco Palacino, am-
ministratore unico di Orizzonte
Lab, società milanese di gestione
del credito - perché la Bassa Ber-
gamasca ha un tessuto economico
interessante, diversificato dal 
punto di vista settoriale e della 
proprietà, con alti indici di produ-
zione e di export. Qui il manifattu-
riero ha mostrato stabilità in ter-
mini di fatturato, di ore lavorate
e di occupazione, quindi ha un 
merito di credito più alto che in
altre zone d’Italia».

Non è un caso che in pianura si
siano moltiplicati anche gli inter-
venti di posa della fibra ottica. «La
Bassa è diventata un’area strategi-
ca, sempre più vivace in termini
di impresa - evidenzia Aurelio 
Bertocchi, direttore commerciale
di Planetel - tant’è che abbiamo 
esteso la nostra rete da Osio Sotto
fino a Treviglio e dintorni, dove 
offriamo soluzioni avanzate di 
connettività e comunicazione in-
tegrata in banda ultralarga con 
architetture di rete Fttcab (fiber
to the cabinet) e ftth (fiber to the
home) che di solito vengono atti-
vate nelle grandi città».
Lu. Fe.

n Nell’area a Sud di 
Bergamo il cambio 
di scenario coincide
con l’avvento
della logistica

il Covid le sta penalizzando».
Nell’ultimo anno tutto il

comparto agricolo ha pagato le
conseguenze dell’emergenza
sanitaria. Se all’inizio della
pandemia le difficoltà erano le-
gate soprattutto alle mancate
consegne, il fermo della risto-
razione ha finito per piegare
tutti. «Sul mercato dei cereali
si sono verificati fenomeni
speculativi a seguito della
chiusura delle frontiere - de-
nuncia il presidente di
Coldiretti Alberto Brivio - ma
anche alcune industrie di tra-
sformazione hanno avanzato
la scusa del lockdown per ab-
bassare i prezzi riconosciuti ai
produttori agricoli».
Lu. Fe.
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ficare la produzione sia di spe-
cializzarsi per essere più com-
petitive».

Ma i cambiamenti che l’agri-
coltura di pianura sta vivendo
da qualche anno a questa parte
sono anche altri: l’espansione
dell’orticoltura di IV gamma
(cioè i prodotti freschi confe-
zionati e pronti per il consumo,
come le insalate in busta, ma
anche quelli pronti da cuocere,
come i minestroni) e la prolife-
razione degli agriturismi. «Si
sta proprio modificando
l’orientamento culturale delle
nostre imprese - rimarca anco-
ra Brivio -. Sicuramente l’atti-
vità agrituristica ha consentito
a molte aziende, soprattutto
quelle con una superficie più
piccola, di resistere. Ora, però,

ni fa, mentre i costi sono au-
mentati - conferma l’allevatri-
ce Serena Rossi, presidente del
Distretto agricolo della Bassa
Bergamasca -. Purtroppo
l’agricoltura italiana è domina-
ta da un oligopolio: chi compra
fa i prezzi. Con prodotti deperi-
bili come i nostri, siamo co-
stretti ad accettare il prezzo del
momento. E questo significa
che anche gli imprenditori
agricoli disposti a investire si
trovino con le mani legate per-
ché non riescono a sostenere il
peso di certe operazioni».

«Sicuramente c’è stata una
forte selezione - aggiunge Mar-
cassoli -: chi non è riuscito a
strutturarsi ha dovuto chiude-
re, però ora molte aziende
stanno cercando sia di diversi-

te, logistica e infrastrutture
possono contribuire allo svi-
luppo del comparto agricolo
attraverso il miglioramento
dei sistemi di commercio».

P e r  i l  d i r ett o r e  d i
Confagricoltura Bergamo, Al-
do Marcassoli, il problema più
grave è un altro: «In questi anni
la nostra agricoltura ha molto
sofferto perché sono cresciuti i
costi di produzione, a fronte di
prezzi all’origine rimasti inva-
riati - racconta -. La pianura
bergamasca si è sempre fonda-
ta sulla zootecnica, che da un
lato perso terreni per l’alimen-
tazione del bestiame, ma dal-
l’altro soffre da tempo di scarsa
remunerazione».

«Un produttore di latte ven-
de allo stesso prezzo di vent’an-

In Lombardia nel 2020

Produzioneagricolaaumentata
Nonostantegli effetti della pande-

mia daCovid, il valoreaggiunto

agricololombardonel 2020rima-

nesostanzialmente invariato in

termini reali rispettoa quellodel 

2019, a frontedel -6,1% per il com-

parto agricoloitalianoe del drasti-

cocalodel valoreaggiuntodegli 

altri settori economici. È quanto

emergedalle prime stime relative

all’annataagraria lombarda2020

diRegione Lombardia e dall’inda-

ginequalitativa condottada

Unioncamere Lombardia suun

panel diagricoltori e testimonial 

che hariguardatoanche il tema

dell’emergenzaCovid-19. Il valore

della produzionedibenie servizi 

per l’agricoltura inLombardia 

presentaundecrementostimabile 

tra -3,0% e -3,7% rispettoal 2019, 

derivante daunincrementogloba-

ledelle quantitàprodotte(tra

+1,0% e +1,2%)e dauna concomi-

tante riduzione dei prezzi (tra

-4,2% e -4,6%).

«Il datocomplessivo - hadetto 

Fabio Rolfi, assessore all’Agricol-

tura, Alimentazione e Sistemi 

verdi della Regione Lombardia - è 

una media tra alcunisettori che 

sonocresciuti e altri che hanno 

avuto maggioridifficoltà. La

maggior parte degli imprenditori

agricolisiè comunquedichiarata

ottimista sul futuropostCovid e 

sulla capacitàdirecuperarele

perdite subite».

LO STUDIO

«La Bassa 
non è più
un territorio
di cerniera»

La Bassa Bergamasca non è più 
solounterritoriodicerniera, ma
unveroe proprio snodo. Attraver-
satodalla Brebemi, daqualche an-
nosta diventandounluogo di flus-
siimportantissimi: legrandiim-
prese, soprattutto quelle legate
allalogistica, maanche lafinanza
e i servizi digitali.

Per capire le trasformazioni

socio-economiche in corso, tra 
febbraioe luglio2020il consorzio
Aaster, diretto dal sociologo Aldo
Bonomi, hacondottoun’indagine
all’interno del progetto«Un terri-
torio che si orienta», finanziato
dalla FondazioneIstituti Educati-
vidiBergamo e gestito dadiversi
soggetti, tra cui leAcliprovinciali
di Bergamo, Enaip Lombardia, 

Consorzio Ribes, Confartigianato,
CentroStudi RiccardoMassa ed
Exide. 

Laricerca hamostratolaneces-
sità di una regia sovracomunale 
per guidare il cambiamento senza
snaturare il territorio, ma ha so-
prattutto sottolineato il cambio 
delle competenzerichieste per ge-
stire letrasformazioni inatto: ser-

vono nuove figure professionali 
con nuovi saperi. L’emergenza sa-
nitaria hapoi acceleratolaterzia-
rizzazione: infuturocresceranno
i servizi pubblici e privati legati
allasaluteindividuale e collettiva,
all’assistenzae alsociale (il cosid-
detto terzo settore), allamobilità
territoriale(trasporti), all’agricol-
tura sostenibile e di qualità.

n Dopo anni 
di pendolarismo 
verso Milano, ora 
Treviglio è tornata 
ad essere attrattiva




